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II Domenica di Pasqua  
Divina Misericordia 

8 aprile 
DOMENICA  
 

II Domenica di Pasqua 
Divina Misericordia 

8.30 
 
10.00 
 

 
 
PRIME COMUNIONI 
 

9 aprile 
LUNEDì 
 

Annunciaz. Signore 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Carmen 

10 aprile 
MARTEDì 
 

Feria di Pasqua 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Giampaolo 

11 aprile 
MERCOLEDì 
 

Feria di Pasqua 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Paolo e Giuseppina 

12 aprile 
GIOVEDì 
 

Feria di Pasqua 

 

18.30 
19.00 

 

S. Rosario 
Eligia e Ferruccio 

13 aprile 
VENERDì 
 

Feria di Pasqua 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Beniamino e Armando 

14 aprile 
SABATO 
 

Feria di Pasqua 

 
18.30 
19.00 

 
S. Rosario 
Brundu Francesco (triges.) 

15 aprile 
DOMENICA  
 

III Domenica di Pasqua 

8.30 
 

10.00 
 

11.30 

Pietro e Giulia 
 

Salvatore e Pasqualina 
 

Bruno e Federica 
 
 

 

 

 

 
 
 

 

 

Il S. Rosario è recitato ogni giorno alle h. 18.30 
 

 

 

CALENDARIO LITURGICO 

A Gesù Misericordioso  
 

Ti benediciamo, Padre Santo:  

nel tuo immenso amore  

verso il genere umano,  

hai mandato nel mondo come Salvatore  

il tuo Figlio, fatto uomo  

nel grembo della Vergine purissima.  

In Cristo, mite ed umile di cuore  

tu ci hai dato l'immagine  

della tua infinita Misericordia.  

Contemplando il suo volto  

scorgiamo la tua bontà,  

ricevendo dalla sua bocca le parole di vita,  

ci riempiamo della tua sapienza;  

scoprendo le insondabili profondità del suo cuore  

impariamo benignità e mansuetudine;  

esultando per la sua resurrezione,  

pregustiamo la gioia della Pasqua eterna.  

Concedi o Padre che i tuoi fedeli,  

onorando questa sacra effigie  

abbiano gli stessi sentimenti  

che furono in Cristo Gesù,  

e diventino operatori di concordia e di pace.  

Il Figlio tuo o Padre,  

sia per tutti noi la verità che ci illumina,  

la vita che ci nutre e ci rinnova,  

la luce che rischiara il cammino,  

la via che ci fa salire a te  

per cantare in eterno la tua Misericordia.  

Amen.  
 

(San Giovanni Paolo II) 
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La pace, dono d’amore 
 

"Pace a voi!" Non si tratta di un semplice augu-

rio, ma di una affermazione: c'è pace per voi, è 

pace dentro di voi, pace crescente. Shalom, ha 

detto, ed è parola biblica che contiene molto di 

più della semplice fine delle guerre o delle vio-

lenze, porta la forza dei retti di cuore dentro le 

persecuzioni, la serenità dei giusti dentro e con-

tro le ingiustizie, una vita appassionata dentro 

vite spente, pienezza e fioritura. 

Soffiò e disse: ricevete lo Spirito Santo. Su quel 

pugno di creature, chiuse e impaurite, scende il 

vento delle origini, il vento che soffiava sugli a-

bissi, il vento sottile dell'Oreb su Elia profeta, 

quello che scuoterà le porte chiuse del cenacolo: 

ecco io vi mando! E li 

manda così come sono, 

fragili e lenti, ma con 

in più la sua forza, il 

suo Spirito, il vento 

forte della vita che sof-

fierà su di loro, e gon-

fierà le vele, e li riem-

pirà di Dio. 
"Tommaso, metti qua il 
dito nel foro dei chiodi, 
stendi la mano, tocca"! 

Gesù risorto non porta 
altro che le piaghe del 
crocifisso, porta l'oro 
delle ferite che ci han-

L’angolo della preghiera 



Liturgia della Parola 

La destra del Signore si è innalzata, / la destra del Signore ha 
fatto prodezze. / Non morirò, ma resterò in vita / e annuncerò 
le opere del Signore. / Il Signore mi ha castigato duramente, / 
ma non mi ha consegnato alla morte.  
 

La pietra scartata dai costruttori / è divenuta la pietra 
d’angolo. / Questo è stato fatto dal Signore: / una meraviglia 
ai nostri occhi. / Questo è il giorno che ha fatto il Signore: / 
rallegriamoci in esso ed esultiamo! 
 
 
 

SECONDA LETTURA (1Gv 5,1-6)  

Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo. 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni apostolo  
Carissimi, chiunque crede che Gesù è il Cristo, è stato gene-
rato da Dio; e chi ama colui che ha generato, ama anche chi 
da lui è stato generato.  
In questo conosciamo di amare i figli di Dio: quando amiamo 
Dio e osserviamo i suoi comandamenti. In questo infatti con-
siste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti; e i 
suoi comandamenti non sono gravosi.  
Chiunque è stato generato da Dio vince il mondo; e questa è 
la vittoria che ha vinto il mondo: la nostra fede. E chi è che 
vince il mondo se non chi crede che Gesù è il Figlio di Dio? 
Egli è colui che è venuto con acqua e sangue, Gesù Cristo; 
non con l’acqua soltanto, ma con l’acqua e con il sangue. Ed 
è lo Spirito che dà testimonianza, perché lo Spirito è la verità. 
Parola di Dio. 
 
 
 

Canto al Vangelo (Gv 20,29) 
 

Alleluia! Alleluia! 
Perché mi hai veduto, Tommaso, tu hai creduto;  
beati quelli che non hanno visto e hanno creduto! 

 
 
 

VANGELO (Gv 20,1-9)  

Egli doveva risuscitare dai morti. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per 
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 
i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdone-
rete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdone-
rete, non saranno perdonati». 
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no guarito. Nelle ferite c'è l'oro dell'amore. Le 
ferite sono sacre, c'è Dio nelle ferite, come una 

goccia d'oro. Gesù non si scandalizza dei dubbi 
di Tommaso, non gli rimprovera la fatica di cre-
dere, ma si avvicina ancora, e tende quelle ma-
ni dove l'amore ha scritto il suo racconto d'oro. 

A Tommaso basta questo gesto. Chi ti tende la 
mano, chi non ti giudica ma ti incoraggia, e ti 
offre una mano dove riposare e riprendere il 
fiato del coraggio, è Gesù. Non ti puoi sbagliare! 

Beati quelli che non hanno visto eppure credo-
no! una beatitudine che sento mia, che è facile, 
è per tutti, per chi fa fatica, per chi cerca a ten-
toni, per chi non vede, per chi ricomincia. Per 

noi, che di otto giorni in otto giorni, continuiamo 
a radunarci nel suo nome, a distanza di millen-
ni; beati noi che «lo amiamo pur senza averlo 
visto». 

  

 

 

 
 
 

PRIMA LETTURA  (At 4,32-35) 

Un cuore solo e un’anima sola. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva 
un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era 
comune. 
Con grande forza gli apostoli davano testimonianza della 
risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande 
favore. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché 
quanti possedevano campi o case li vendevano, portava-
no il ricavato di ciò che era stato venduto e lo deponevano 
ai piedi degli apostoli; poi veniva distribuito a ciascuno 
secondo il suo bisogno. Parola di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 117) 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo a-
more è per sempre. 
 

Dica Israele: «Il suo amore è per sempre». / Dica la casa 
di Aronne: / «Il suo amore è per sempre». / Dicano quelli 
che temono il Signore: / «Il suo amore è per sempre».  

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con 
loro quando venne Gesù. Gli dicevano gli altri discepoli: 
«Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non 
vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio 
dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo 
fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era 
con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, 
stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tom-
maso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la 
tua mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, 
ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio 
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai credu-
to; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni 
che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono 
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di 
Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  
Parola del Signore. 

Lunedì 9, h. 20.00 
Incontro di Catechesi Biblica col Vescovo 

Parrocchia San Pio X a Cagliari 

Mercoledì 11, h. 19.30 
Riunione Catechisti 

Da Domenica 15 sarà celebrata anche  
la S. Messa alle h. 11.30 

Calendario Benedizioni Settimana 
(dalle h. 16.00 alle h. 18.30 circa) 

 

LUN. 9: Via Loni e Traverse; Via Ligas 
 

MAR. 10: Piazza Boiardo; Via Boiardo; 

Via Metastasio 
 

MER. 11: Via Ariosto; Via Cavalcanti;   

Via Boccaccio; 
 

GIO. 12: Via Araolla; Via Quasimodo;  

Via Mossa; Via Pirandello 
 

VEN. 13: Via Machiavelli; Via Montanaru e Traverse 


